
Matematica e Statistica A.A. 2008/2009 - Esercizi per prima prova - Soluzioni

I blocco (NOTA: a volte ci possono essere soluzioni alternative, in tal caso verifi-

catene la correttezza confrontando con quelle proposte).

• La funzione g1(x) = log2 (x3) è definita per x > 0 (perchè x3 mantiene il

segno di x); g2(x) = 2
|x−2| è definita per x 6= 0 (perchè x = 2 è l’unico valore

per cui si annulla il denominatore); g3(x) = 3(x2) è definita per ogni x ∈
R (perchè gli esponenziali possono avere come argomento qualsiasi numero

reale); g4(x) = 1
ln (x) è definita per x > 0, x 6= 1 (perchè ln (x) è definito per

x > 0 ed il logaritmo, al denominatore, è uguale a zero per x = 1).

• Per f1(x) abbiamo

f1(x) =
√

(4x− 1) =
√

4(x− 1/4) = 2
√

(x− 1/4),

quindi partendo da
√

x traslo verso destra sull’asse delle ascisse e moltiplico

per il fattore 2 (“amplifico”) per le ordinate (si veda figura 1).
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Figura 1. Costruzione grafico di
√

(4x− 1).

Per f2(x) = (x − 1)2 + 5, si può partire da x2, traslare le ascisse di 1 e

traslare le ordinate di +5 (si veda figura 2).

Per f3(x) = | sin (2x)|, si parte da sin (x), si passa a sin (2x) (attenzione

il periodo minimo si dimezza e passa da 2π a π), quindi si passa al modulo

(dove sin (2x) ≥ 0 resta inalterato, dove sin (2x) < 0 si cambia segno e

diventa positivo), la funzione finale f3 ha periodo minimo (π/2) (si veda

figura 3).

Per f4(x) = (1− x)3 + 1, prima osserviamo che

f4(x) = (1− x)3 + 1 = −(x− 1)3 + 1,
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Figura 2. Costruzione grafico di f2(x) = (x− 1)2 + 5.
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Figura 3. Costruzione grafico di f3(x) = | sin (2x)|.

quindi partendo da x3 si trasla di 1 per le ascisse, si cambia il segno ed infine

si “trasla in alto” di 1 (si veda figura 4).
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Figura 4. Costruzione grafico di f4(x) = (1− x)3 + 1.

• Riportiamo in figura 5 una visualizzazione delle caratteristiche richieste ed

una possibile funzione (ve ne sono infinite) per completare il grafico.
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Figura 5. Costruzione grafico di f .

• In figura 6 si mostra un primo disegno con le caratteristiche richieste e poi

un possibile completamento.
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Figura 6. Costruzione grafico di f .

• Abbiamo

lim
x→+∞

(
x2

x4 + 1

)
= 0, lim

x→+∞

(
2x

x + 1

)
= +∞,

quindi

lim
x→+∞

(
x2

x4 + 1
+

2x

x + 1

)
= +∞.

Abbiamo

lim
x→+∞

(
x 3−x

)
= 0, lim

x→+∞

(
1
x

)
= 0,

quindi

lim
x→+∞

(
x 3−x +

1
x

)
= 0.

Da log2 (x)4 = 4 log2 (x) e dal fatto che l’ordine di infinito della funzione

logaritmo è inferiore a qualsiasi potenza positiva segue che

lim
x→+∞

log2 (x)4

x + 1
= 0.



• La funzione f1(x) = sin (3x), x ∈ [0, 2π], si veda figura 7, ha quattro punti

di minimo relativo (attenzione anche all’estremo x = 0) e quattro punti di

massimo relativo (attenzione anche all’estremo x = 2π). Per la funzione
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Figura 7. Funzioni f1 e f2.

f2(x) = |x + 1| − 1, x ∈ [−2, 1], si veda ancora la figura 7, ha un punto di

minimo relativo e due di massimo relativo.

II Blocco

• Calcoliamo le derivate:

f1(x) = cos (x2), derivata funzione composta, f ′1(x) = −2x sin (x2);

f2(x) = x sin (x), derivata funzione prodotto, f ′2(x) = sin (x) + x cos (x);

f3(x) = 2x4 − 3x2 + 1, derivata funzione polinomiale, f ′3(x) = 8x3 − 6x.

• Abbiamo:

g1(π/2) = −1, g′1(x) = −2 sin (2x) ⇒ g′1(π/2) = 0, quindi l’equazione della

retta tangente si riduce a r1(x) = −1;

g2(0) = 0, g′2(x) = 1/(x + 1) ⇒ g′2(0) = 1, quindi l’equazione della retta

tangente è r2(x) = x;

g3(1) = e4, g′3(x) = 3e(3x+1) ⇒ g′3(1) = 3e4, quindi l’equazione della retta

tangente diventa r3(x) = e4 + 3e4(x− 1).

• Abbiamo:

f1(x) = 3x2 + 2x + 1 ⇒ f ′1(x) = 6x + 2, e f ′1(x) > 0 per x > −1/3;

f2(x) = ln (x + 2) ⇒ f ′2(x) = 1/(x + 2), e f ′2(x) > 0 per x > −2;

f3(x) = e2x+1 ⇒ f ′3(x) = 2e2x+1, e f ′3(x) > 0 per ogni x reale.

• Si ha:

f1(x) = x3 − x + 1 ⇒ f ′1(x) = 3x2 − 1, e f ′1(x) = 0 per x1 = 1/
√

(3) e

x2 = −1/
√

(3);

f2(x) = x− ln (x) ⇒ f ′2(x) = 1− 1/x, e f ′2(x) = 0 per x = 1;

f3(x) = 2x− ex ⇒ f ′3(x) = 2− ex, e f ′3(x) = 0 per x = ln (2).



• La retta tangente r1(x) al grafico della funzione f(x) = e2x nel punto di

ascissa x = 0 ha equazione r1(x) = 1 + 2x; la retta tangente r2(x) al grafico

della funzione g(x) = (x − 1)2 nel punto di ascissa x0 = −1 ha equazione

r2(x) = 4− 4(x + 1) = −4x. Le due rette si intersecano nel punto di ascissa

x = −1/6 (e ordinata y = 2/3).

• Abbiamo f ′(x) = a ⇒ a = 1, quindi f(x) = x + b. Imponendo la seconda

condizione f(1) = 1 + b = 0 ⇒ b = −1.


